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Zoom su Ottavio Bianchi *%£$&££» 
«Mi son fatto la fama di cane arrabbiato, ma non avevo 
scelta, se tornassi indietro sarei ancora più duro» 

Allenatore a Napoli 
4 anni dì solitudine 
Maradona 
«giornalista» 
Moggi corre 
ai ripari 

° • NAPOLI, Il Napoli parie 
fi oggi pomeriggio alle 17 alla 
'* volta dljtergamo in vista dei-
fi la difficile trasferta in prò-
9. gratnrna domenica prossima 
e, contro l'Atalanta. Stamane 
-. ultimo latlertamento in sede, 

domani mattina rifinltura in 
ii un Campetto di periferia. Al-
.' la seduta di ieri ha parteci-
•* -paio anche Diego Maradona 
* che è apparso In gran ior-

J ma, Nessun dubbio sulla sua 
|* presenza in campo. Proble-
2 mi Invece nel settore difensi­

vo, Come è noto mancherà 
8 Ciro Ferrara, appiedato per 
5 un turno dal giudice sporti-
•é vo, ed anche Di Rocco e 
Ì Corredini hanno dei proble­

mi mi. 1 due difensori hanno rl-
*> mediato infatti delIe*contral-
-} tura In allenamento. Da veri-
•f licare oggi le loro condicio-
; ni, Inoltre francini è ancora 
'{ Indisponine per una distra­

zione inguinale. 
IL -direttore generale del 

Napoli. Luciano Moggi, si è 
,< trattenuto. Ieri a1 colloquio 
* con i giocatori « soprattutto 
•' con Maradona. Po) è voluto 
-< "tornare sulla polemica sca-
" tehata dall'argentino in una 

televisione locale nei con-
v ; fronti dèi giornalista ,milane-

^ M Majurl^Wpscaj M**°--
cleta cercherà di fare un'o-, 
pera di mediazione - ha 
detto Moggi - certo quello 
che è successo è un fatto 
personale ed a noi dispiace 
moltissimo*. OLS. 

Un'immagine costruita dai luoghi comuni e da un * 
atteggiamento forzato, lontano dalla realtà. Spes- ' 
$0 la figura di Ottavio Bianchi, tecnico del Napoli 
dello scudetto, viene dipinta attraverso i canoni 
professionali, spesso in contrasto con la sua indo­
le di uomo mite, sincero, visceralmente innamora­
to di un lavoro dove silenzi e antidivismo trovano 
spazi limitati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• I NAPOLI Camera con vista 
nel centro della Napoli turisti­
ca Davanti il mare, compa­
gno sipcero delle sue solitudi­
ni e delle sue meditazioni. In­
sieme al calcio, è l'altro punto 
di congiunzione con la realtà 
di Napoli, da quattro anni la 
sua croce e la sua delizia, Ot­
tavio Bianchi, l'allenatore del* 
10 scudetto, è un uomo di­
scusso, spesso criticato, ma 
comunque amato. Un amore 
riservato, appena sussurrato, 
perch6 è lui a preferire che sia 
cosi I clamori lutili e fasulli, 
pronti a trasformarsi in perfidi 
boomerang, non albergano 
nella sua vita di antipersonag-
glo. Non è un atteggiamento il 
suo, uno snobismo forzato In 
un mondo sempre alla folle e 
sfrenata ricerca di un posto 
sul podio più alto. Questione 
di mentalità e di consapevo­
lezza che la stessa cosa si può 
ottenere attraverso il lavoro e 
11 suo prodotto, cioè i risultati. 
A Napoli sembra aver piantato 
le rabici, nonostante,le diffi­
coltà di un ambiente dove gli 

, sbalzi di umore sono sempre 
stat) una caratteristica. Non lo 
tlice, ma si Intuisce che lo ha 
fatto quasi per una questione 
di principio, per se stesso e 
j»r gli altri, E non lo nascon­
de. Già due anni fa avrebbe 
dovuto Vare le valigie e non le 

'W^atté'^rctie^fdl hanno 
'trattenuto», sottolinea voluta­
mente. Le avrebbe dovute fare 
dopo la «rivolta* del maggio 
scorso, una definizione che 
lui ritiene ridicola, ma non le 
ha fatte. In questa ultima cir­

costanza «sempre su pressio­
ne del Napoli» tiene a sottoli­
neare, di buon grado *per di­
mostrare due cose di non es­
sere stato la causa della disfat­
ta del campionato scorso e di 
non essere, come da più parti 
si e detto, di nocumento ai 
calciatori, I risultati ottenuti in 
questa stagione sono stati ab­
bastanza eloquenti Le insi­
nuazioni di bassa lega stanno 
a zero, Altrimenti non sarei 
durato neanche una settima­
na Se c'era ancora un dubbio 
su quelle che potevano essere 
da un punto di vista professio­
nale le mie capacità, ebbene 
quel dubbio penso che si sia 
sciolto come neve al sole, È 
una grossa gioia per me». 

La sua volontà di rimanere 
a Napoli e stata giudicata qua­
si un atto di pazzia. Ma lui, co­
me sempre, ha voluto fare di 
testa sua, ascoltando soltanto 
le sue voci di dentro. Un 
amante del rischio e non lo 
nega* -Non so se sia coraggio 
o incoscienza, di certo nella 
vita non ho mai calcolato nul­
la. La pallina l'ho sempre la­
sciata andare Trovo che sia 
più bello cosi. Le soddisfazio­
ni sono maggiori, cosi come 
quella di sapere che la mia 
presenza non ha fatto rendere 
di meno la squadra, casomai 
di più, E una realtà*. Cpronto, 
cifre alfa' mano, a smentire ' 
che abbia deciso di restare' 
soltanto per soldi. «Avrei potu­
to guadagnare ugualmente 
anche altrove. Poi, spropòsito 
di soldi, io ho1 «vùlo quanto 
attualmente è la mia quota­

zione di mercato Aggiungo 
ancora una cosa se fate la 
media dei miei guadagni negli 
ultimi quattro anni, vi rendere­
te conto che ho preso né più 
né meno di altri colleghi, 
compresi quelli che non han­
no vinto nulla». 

Non porta rancori verso 
nessuno, anche dopo storie 
piene di tormenti, e riesce a 
trovare delle giustificazioni, 
non a capirli s'Intende, per 
quei calciatori che se ne sono 
andati via sbattendogli la por­
ta m taccìà'"«soltanto perché 
conosco a puntino I retrosce­
na di tutto e di uAtk" 

Apprezza Napoli, la ritiene 
affascinante, stima là sua gen­
te, che ntiene estremamente 
intelligente anche per quel 
suo trasformare in comicità la 
tragicità di, certe Mure realtà 
«A Napoli trovi tutto, secoli di 
cultura, di frustazione, di vio­
lenza, di sapersi barcamenare 
in mille situazioni, Ma pur tut­
tavia sta crescendo. Rispetto 
ai tempi in cui ero calciatore, 
ha avuto una crescita vertigi­
nosa» 

E il Napoli? «Ha camminato 
di pari passo con la città. C'è 
meno precarietà. È già una 
cosa». 

Per il resto, dice che non è 
cambiato molto, soprattutto 
alcuni aspetti all'interno, cioè 
l'esaltazione di certi concetti, 
l'abbattimento di altri. Vive di 
alti e bassi, peculiarità del suo 
costume Tutte cose che alla 
lunga, ma non troppo, provo­
cano ansietà e superficialità. 
«A Napoli, ora come ora, non 
è possibile decidere dal punto 
dt vista sportivo ufi anno di' 
transizione '-*- tiene a sottoli­
neare -, vogliono i risultati su­
bito, non si1 scappa. Impossi­
bile pfogn>|m\tar«. La ricetta è r 

unita:' nrìhòvaré, 'assemblare 
* e 'fare risultati». «Anche "nel 
mio lavoro - riprende - in 
quattro anni non mi è slato 
mal possibile codificare certi 
sistemi. Ogni giorno ho dovu­
to e devo qcominciare dacca­

po*. 
Dicono che il suo carattere 

di uomo riservato, chiuso, sce­
vro da ogni esibizione pubbli-
citana, abbia contribuito note­
volmente ai successi del Na­
poli. Ha fatto, in poche paro­
le, da cT'raltare all'eufona.-
spropositata tipica dell'am­
biente. «Questo non lo posso 
dire 10. Sicuramente sono arri­
vato a Napoli conoscendo be­
n e ^ memoria la lezione, sa-_ 

"pevo quale parte avrei dovuto 
recitare. Lo dissi subito. E cosi 
mi sono fatto la fama di cane 
arrabbiato, di buttafuori. Ma 
non c'è altra scelta. È la medi­
cina giusta per tentare di'otte­
nere qualcosa. I fatti mi han­
no dato «ragione Aggiungo 

anche una cosa* se dovessi 
tornare indietro, e vi assicuro 
che non vi tornerei, mi com­
porterei in maniera ancora di­
versa Sarei ancora più duro». 

Ma inttmalmentc non le di­
spiace fare cosi In (in dei 
conti nel suo intimo lei è una 
persona diversa. «Lo ammetto 
che mi dispiace.' ma va fatto 
cosi» Cinque anni da calciato­
re, «quando arnvai ero già po­
polare», quattro, annida alle­
natore, «quando, arrivai avevo 

1 girato come uno zingaro, ini-
' ziando per combinazione, 
perché avrei voluto fare il diri­
gente una volta smesso di gio­
care», vissuti a Napoli. Ora 
non è giunto il tempo di cam­
biare, Napoli potrebbe essere 

una piazza In via di saturazio­
ne per lei7 «È un discorso che 
si ripete e mi npeto spesso. 
Ma poi vogliono che resti qui 
e in fin dei conti non mi di­
spiace restare qui*. 

Nonostante le richieste, per­
ché sicuramente non manca­
no. «Certo che ci sono, ma mi 
interessano fino ad un certo 
punto. Se decido di cambiare, 
non rischio di restare disoccu­
pato, ho anche la possibilità 
di scegliere». 

Dal pùnto di vista umano 
come si ntiene? «Un uomo fe­
lice e fortunato». Secondo lei, 
Napoli le^ vuole bene?, «Nel 
complesso-direi di si, anche 
se non vado alle trasmissioni 
tv» 

Ufficiale: 6 mesi per rifare la Monte Mario ' 

Olimpico, cantiere infinito 
Traslocano Roma e Lazio 
Per sei mesi (dal 5 giugno al 31 dicembre) Roma 

je Lazio saranno «sfrattate* dallo stadio Olimpico e 
costrette a giocare le partite di campionato al Fla­
minio. Lo ha deciso la Giunta esecutiva del Coni di 
rifare «ex novo* ta tribuna Monte Mario in vista dei 
Mondiali '90, Starnane intanto la commissione del 
Senato di inchiesta sulle condizioni di lavoro effet­
tuerà un sopralluogo al cantiere dell'Olimpico. 

• I ROMA Ormai più che di 
una ristrutturazione si può 
parlare di vera e propria nco-
Mruzione per quanto riguarda 
lo stadio Olimpico La Giunta 
esecutiva del Coni ha deciso 
Ieri di rifare completamente 
anche la tribuna Monte Mario 
che non da le necessarie ga­
ranzie di sicurezza per la co­
struzione delta copertura in vi­
sta dei Mondiali 90. Cosi, dal 

' H Messo sull'avviso da uno 
spot televisivo, ho comprato 
•SuperUlo» Tranquilli, non lo 
laro più. Promesso Mei sem­
plicemente perché non sono 
un lettore di gazzette sportive, 
né ho fede tifosa Credo però 
che «Supertifo» faranno bene 
a leggerselo con assiduità lutti 
coloro che con qli ultra, vo­
lenti o nolenti, hanno a the 
fare' giornalisti e dirigenti 
sportivi, rappresentanti e re­
sponsabili dell'ordine pubbli­
co E non sarebbe male che ci 
dessero un occhiata anche i 
«parrucconi», come li chiama 
Il direttore della rivista Alfio 
Tofanellt, una categoria che 
raggruppa disinformati mora­
listi e accusatori incapaci di 
distinguere fra tifo e teppismo 

Elementi d'interesse per il 
lettore non-tifoso ce ne sono 
numerosi 11 primo è sicura­
mente di metodo e conosciti­
vo nello stesso tempo Si con-

5 giugno al 31 dicembre, Ro­
ma e Lazio saranno costrette 
a giocare le partite di campio­
nato (ed eventualmente quel-

' le di coppa) allo stadio Flami­
nio I lavori per la tribuna sa­
ranno eseguiti dalla Cogefar, 
la ditta vmci'nce dell'appello 
concorso per la ristrutturazio­
ne dell'Impianto che fu pro­
gettato dall'architetto Vitelloz-
zi ed inaugurato il 17 maggio 
1953. Di quell'impianto al ter­

mine dei lavori sarà rimasta 
solo la tribuna Tevere, a sua 
volta ampliata con sopraele-
vazioni in legno e metallo. La 
spesa per la sola Monte Mano 
è stata valutata intorno ai 25 
miliardi, "anche se noi pensia­
mo che ne saranno sufficienti 
solo una ventina» ha aggiunto 
Il presidente del Coni Arrigo 
Gattai 11 costo totale dell'ope-
razione-Olimpico sale cost 
(per adesso) alla ragguarde­
vole cifra di 134 miliardi di li­
re «Le strutture dell'attuale 
Monte Mario - ha aggiunto 
Gattai - 51 sono rivelate fati­
scenti in base a indagini e 
prelievi di calcestruzzo La 
nuova Monte Mario avrà d 000 
posti in più un parcheggio 
sotterraneo per un centinaio 
di vetture e il deflusso della 
folla sarà più agevole * 

Le pessimistiche previsioni 

si sono avverate II Coni ha 
dovuto ammettere di aver sba­
gliato tutto o quasi. Dopo tanti 
zig zag si e innestata definiti­
vamente la marcia indietro. 
Stamane intanto una delega­
zione della commissione del 
Senato presiedilti dal senato­
re Luciano larna, the sta in­
dagando sulle condizioni dei 
lavon nelle aziende, svolgerà 
un sopralluogo anche all'O­
limpico, Lo scopo è quello di 
verificare la situazione esisten­
te per quanto riguarda l'aspet­
to particolare dei rischi di in­
fortuni e malattie sul lavoro 
La Commissione, infatti, vuole 
avere garanzie che I tempi 
strettissimi rimasti per la rea­
lizzazione della ristrutturazio­
ne dell'Olimpico non compor­
tino dei «tagli» da parte delle 
imprese nella tutela della sa­
lute dei lavoraton 

Oreuncfid: 
lezione 
all'aperto 
conViaHi 

H «Lasciate che I pargoli...». Cosi II Vangelo e cosi Ieri mattina 
Gianluca Vialli ha accolto i ragazzi delle scuole elementari al 
campo di allenamento È il pnmo appuntamento di una serie dì 
incontn, organizzati consuntamente- dai circoli dei sostenitori 
dorìam al Provveditorato agli studi e dall'assessorato alle azien­
de in economia del Comune di Genova. Ogni settimana a Bo-
gliasco Viallì e compagni vedranno 1 ragazzi Le buone inten­
zioni degli ammaton, «sollecitare e diffondere i pnneipi dello 
sport», per la verità sembrano annacquarsi quando il bambino 
si trova di fronte la star miliardaria delle sue amatissime figuri-

La guida Michelin dei «duri» da stadio 
siden dd esempio il termine 
invalso dopo la tragedia di 
Heysel di chiamare pli hooli-
gans e ì nostrani ultra «anima­
li», Che non di rado si com­
portino come tali è indubbio, 
ma è altrettanto vero che con 
la riprovazione e gli anatemi 
non si (a luce, nemmeno lon­
tanamente, sulle cause di tale 
comportamento Anzi, dipin­
gendo il popolo delle curve 
come una massa di selvaggi e 
primitivi si perpetua la convin­
zione (falsa) che il calcio (o 
meglio, l'industria della peda­
ta) non abbia alcuna respon­
sabilità nell'a'lmentdre la vio­
lenza negli stadi Sotto questo 
aspetto 1 super-tifosi sono 
molto più saggi e perfino più 
intelligenti di tanti addetti ai 
tavoli Si legge nel! editoriale 
«Signori dirigenti con 1 vostri 
proclami anti-arbitri, con le 
vostre follie ai calcio-mercato, 
con gli esoneri a catena degli 
allenatori, con 1 vostri bilanci 

«Supertifo»: sapevo c h e esisteva una 
rivista simile. Ma pensavo fosse una 
sorta di «Samizdat», di foglio c lande­
stino. Oppure qualcosa di assimila­
bile ai «fanzine», ai giornali dell'un­
derground giovanile. Errore, «Super-
tifo» è una rivista in piena regola: 
formato tascabile, 160 pagine ricca­

mente illustrate, periodicità mensi le , 
c o s t o 2500 lire. Una «guida» utile per 
chi nella vita avrà, volente o nolen­
te, a c h e fare c o i super-tifosi d a sta­
dio. Dalle pagine infatti emerge un 
credibile identikit dell'ultra: c h e n o n 
è spettatore ma «giocatore sulle tri­
bune». 

in rosso, e cosi via, questa be­
nedetta violenza la combatte­
te o la favorite?» 

Sfogliando Ŝupertifo» ci si 
imbatte qua e la in un italiano 
un po' traballante - anche 
perché numerosi servai sono 
scritti da giornahiti-t./osi -
senza troppe mediazioni con 
il «parlato» Ma volendo que­
sto è addirittura un pregio per­
che il contatto con la realtà 
del tifo organi7zato è più im-

QIORQIO TRIANI 

mediato, diretto Quasi un 
esplorazione sul campo alla 
ricerca del chi è/cosa fa 1 ul­
tra t un giovane (dai 13 ai 20 
anni) ama follemente il cal­
cio (quasi quanto il rock), si 
ritiene non uno spel'aorc ma 
una sorta di "giocatore sulle 
tribune» (da qui la sua super-
partecipazione), si identifica 
totalmente nel gruppo, colle­
ziona gli oggetti della sua pas­
sione. Emblematiche in que­

sto senso le rubriche il «mer­
cantilo» (48 pagine fitte di an­
nunci acquisto-vendo scam­
bio foto, adesivi, fumogeni, 
ecc ), il «ufo referendum» sul 
gruppo meglio organizzato 
(ovvero più colorato e rumo­
roso), il concorso sulle sciar­
pe più beile E qui bisogna 
spiegare al profano che le 
«sciarpate» sono uno dei mo­
menti clou della scenografia 
ultra 

Ma è «tifocolor», cioè te im­
magini dei van gruppi e curve 
in azione, che ci proietta nel 
mondo del supertifo Nomi 
dei club, slogan, striscioni, pa­
role d'ordine* strani miscugli 
linguistici, zeppi di anglicismi 
(«Freak Brothers Ternana», 
•Dr Martens Pisa»). Probabil­
mente misteriosi anche per gli 
iniziati Prova ne è che la rivi­
sta offre un glossano di slang 
anglo-tifoso. Utile solo per de­
cifrare la ragione sociale dei 
var. gruppi, perché per il resto 
1 messaggi sono molto chiari 
Ne ricorderò alcuni memoriz­
zati in questi ultimi tempi I) 
più spiritoso «Se la Juve è ma­
gica Cicciolina è vergine», 1 
più demeriti «San Gennaro 
cazzonc» e «Milanisti ed ebrei. 
stessa razza stessa fine», 

Gli interessati minimizzano 
l'aggressività e la violenza cosi 
ampiamente dispiegate nei lo­
ro repertori simbolici e icono­
grafici «E un gioco si fa cosi 

per dire» Sarà anche vero, co­
me si legge su •Supertifo», ma 
credo che chiamarsi «Skon-
volts» o «Total chaos». «finanza 
alcolica» o «Fegati spappolati», 
oppure esibire striscioni truci, 
non sia cost ininfluente nspel-
to allo scatenarsi di violenze 
vere e non solo verbali e/o 
metaforiche. Anche perché la 
caratteristica principale del ti­
fo ultra non e più solo di so­
stenere 1 propn colorì, ma dì 
competere con 1 sosteniton 
avversari, a suon di sfottò e In­
sulti E come tutti ben sanno 
Quasi sempre la strada dello 
sberleffo e dell'offesa è a sen­
so unico Obbliga all'escala­
tion aggressiva sino al punto 
di non-ritorno (cioè II passag­
gio all'atto), Per la semplice 
ma decisiva ragione che 1 tifo* 
si non hanno dispositivi di di­
sinnesco, a differenza degli al* 
leti che possono invece sfoga­
re la loro aggressività nel gio-

Caso-Johnson, 
Il medico: «Usò 
anabolizzanti 
ma non a Seul» 

Ben Johnson (nella foto) fece realmente uso di «slanozo-
lol» quattro mesi prima di partecipare alle Olimpiadi di Seul 
ma quando tagliò il traguardo vincendo a Seul la finale dei 
100 piani e stabilendo il nuovo record mondiale sulla di* 
stanza era probabilmente -pulito». Lo ha pubblicamente 
ammesso per la pnma volta il dottor Jamie Astaphan, me­
dico personal dell'atleta che proprio in questi giorni ha 
compiuto un breve viaggio in Italia. «Nel maggio dello scor­
so anno, quattro mesi prima delle Olimpiadi - ha detto 
Astaphan -, Ben Johnson era piuttosto depresso. Accusava 
un'infiammazione ai tendini del ginocchio e temeva di non 
poter raggiungere la condizione ottimale per confrontarsi 
con Cari Lewis e batterlo a Seul. Acquistammo allora lo 
"stanozolol", ma immediatamente dopo aver preso II far­
maco (è uno steroide anabolizzante) Ben accusò violenti 
spasmi muscolan. lo riuscii, curandolo, a riportarlo al mas­
simo della torma». Il medico ha escluso che Johnson (osse 
sotto l'effetto di questo steroide quando conquistò a Seul la 
medaglia d'oro nella finale dei 100 piani. 

Scandalo negli La Federazione sport eque-
I . . . J . * . ! I I * » . stri della California ha deci-
ippodromi USa: so di aprire un'inchiesta nel 
rsaiSkiìi Hmnati confronti di due del più pre-
tdvdiii uryydii st|gl0sl tlraineri ^ p ^ 
COn COCaina americana: Leo Barrerà e 

Weyne Lukas 1 purosangue 
wmmmmmmmmmmmmmmm^ da essi allenati sono risultati 

infatti positivi all'esame an­
tidoping* nelle urine dei cavalli sono state trovate tracce di 
cocaina. Secondo Léonard Foote, segretario generale delta 
Federazione, si potrebbe essere di fronte ad Un fenòmeno 
di ben più ampie dimensioni, che potrebbe interessare altri 
cavalli ed ajrn allenatori. Da novembre ad oggi 1 cavalli di 6 
•trainer» americani sono risultati positivi al controlli. 

Inchiesta Fiac 
sulle squalifiche-
fantasma 
in Umbria 

La Federcakio ha confer­
mato ieri l'apertura di un'in­
chiesta da parte dell'Ufficio 
indagini sulla presunta falsi­
ficazione sistematica delle 
decisioni del giudice sporti­
vo del comitato regionale 

^^mmmmmmm^^^^ umbro riguardanti i camplc-
•"" nati dì promozione, prima e 

seconda categoria Come già riferiva ièri la «Gazzetta dello 
Sport», é dall'inizio del campionato Che le suddette •deci­
sioni del giudice sportivo* sarebbero alterate: la sera di ogni 
mercoledì successiva a una giornata di'-questi'tornei al po­
sto di squalifiche, multe e inibizioni si sarebbero verificate 
•assoluzioni» impiegabili «Quanto è stato scritto circa le 
mie presunte manipolazioni su provvedimenti del giudice 
sportivo e infondato», ha replicato ieri il presidente del Co­
mitato regionale umbro delia Federcalcfo, Enrico Lauti. In­
tanto ruffteto indagini ha già provveduto all'interrogatorio 
di alcuni testimoni della vicenda emersa dopo la denuncia 
fatta da un consigliere. 

Divorzio 
Verona-MascetH 
Il diesse alla 
Roma 
teon Bagnoli?! 

Adesso è ufficiale: dopo 8 
stagioni Emiliano Mescetti, 
46 anni, lascia Verona e l'In­
carico di direttole sportivo 
per la società scaligera. 
Quasi sicuro il suo futuro In­
serimento nello staff di vio­
la, alla [toma. Il divoralo dal 
Verona è avvenuto ieri po-

meriggioal termine di un lungo colloquio Mascettt^làhv 
pan. «fia tempo» ha detto alla fine fi diesse -1 miei 
ti col Verona si erano un po' logorati, non erano più, queHi 
dell'anno-dello Kudettor Cosina preferitafarmftfapa^tn 
anucjpQ.pur avendo.-in mano un contratto, fino al-W». A 
questo puntano» e escluso che l'uscita di «aenadi Mescetti 
non condizioni anche le scelte di Bagnoli, visto che II tan­
dem è molto affiatato. «Ma1 per Bagnoli - spiega il presiden­
te Chiampan - ho già pronto il contratto. Dipende «ola da 
hli.: • 

Berti ritratta 
«Trapattoni 
ha sempre 
ragione» 

Piccola ritrattazione di Nico­
la Berli. Il giocatore neraz­
zurro, che domenica scorsa 
si èra arrabbiato con Tra­
pattoni per la sua sostituzio­
ne dopo solo mezz'ora di 
gioco, ieri si è rimangiato le 

l ^ ^ ^ ^ ^ M a H ^ ^ ^ ^ M accuse all'allenatore am­
mettendo In pratica di aver 

sbagliata «Non c'è stata nessuna polemica tra me e Trapat­
toni. E bastata un'occhiata per capirci. D'ora in poi accette» 
io ogni sua decisione: il tecnico è lui». Questa mattina ed 
Appiano Gentile il Ci sovietico Lobanovvski terra una confe­
renza-stampa. 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg 2U> 
sport. | ' 

Raltre. 14,30 Tenni-., Tomeo di Milano; 18,45 Tg3 Derby, 
23,1S Pugilato len e oggi; 0,25 Milano, Tomeodi tennis; 

Italia 1.23.05 Grand Prix 
Odeon. 22,30 Forza Italia 
Tmc. 14 Sport News-Sportissimo; 23,05 Mondocakio 
Capodlstria. 12,55 Sci di tondo, Mondiali di Latiti (Fin), 

10 km femminili; 14,30 Basket, semifinali Coppa Korac, 
Partizan-Zadan IG.10 11 meglio di Sport Spettacolo; 19 
Mon-gol-fiera; 19,30 Sportime; 20 Basket, Nba Today; 
21,30 Sottocanestro; 22,45 Tennis, Tomeo di Milano. 

BREVISSIME 
Amichevoli calcio. A Viareggio la nazionale italiana militare 

ha pareggiato 0-0 con l'Urss. Altro pan senza reti a Bologna, 
per Bologna-Victoria Bucarest. A Temi, ì danesi dell'Aantus 
ancora in lizza nella Coppa Coppe hanno battuto 2-0 la 
Ternana 

Manuali Nba. Cleveland-New York 129-107; Atlanta 1191112; 
Philadelphia-lndiana 113-98, Denver-Washington 117-106; 
Phoenix-Seattle; Golden State-San Antonio 133-96. 

Mondiale bob. L'equipaggio svizzero Werder-Gerber ha vinto 
ieri a Cervinia la prova di Coppa del Mondo di bob a due, 
battendo Richter-Hoyer (Rdt) e i connazionali Baracchi-
Acklin. Settimi gli azzurri D'Amico-Rottensteiner. 

Hockey ghiaccio. Risultati girone A Milano-Varese 1-2; Mera­
no-Passa 4-9. Classìfica- Varese 18; Fassa 11, Milano 8; Me­
rano 1. 

Finale Braille. Con due reti del centravanti Bobo, il Bahia ha 
battuto (2-1) l'Intemacional di Porto Alegre nella partita di 
andata della finalissima del campionato di A. 

Ciclismo La Fiat sostituirà la Peugeot come fornitore ufficiale 
di auto per il Tour de France. Si rompe una «adizione dura­
ta 36 anni. 

Lecce. Contestata la squadra di Mazzone all'ultimo allena­
mento: da giovedì prossimo partitella «a porte chiuse., 

Pallavolo. Maxicono Parma, Camst Bologna, Levskl Sofia e 
Panathmaikos Atene sono le 4 squadre che da oggi a do. 
memea partecipano a Varkaus (Finlandia) alla fase tinaie 
di Coppa Coppe, 

l'Unità 
Venerdì 
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